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Primi confronti per la giunta regionale 

I socialisti chiedono 
un governo progressista 

senza veti e pregiudiziali 
Archiviato definitivamente il tripartito laico - Riconfermato il valore della 
solidarietà democratica - Un appello a repubblicani e socialdemocratici 

Per gli anconetani assieme a sole e mare di Portonovo tante iniiiative culturali 

Per l'Estate '80 il Comune 
\ 

ha varato un cartellone boom 
Recuperati spazi e luoghi cittadini, come la Loggia dei Mercanti - Ricchissime le mani
festazioni musicali con il clou del « Primo Festival della civiltà musicale delle Marche » 

Anche nelle 
Marche i 

« preambolisti » 
scoprono 
le carte 

ATor non siamo tra quel 
h che ogni giorno si mter 
rogano sulla natura ch'Ila 
DC o sulle molteplici sfu-
ture della sua linea poh 
ttea. 

Certo è che diversi os
servatori si spicciavano la 
scelta dello ,<. scnr'ro fron
tale » operata dal gruppo 
dirigente de con il mo 
mento elettorale più che 
con le scelte politiche ope
rate dal congresso 

Ora la cronaca quoti
diana delle vicende poli 
fiche spazza via anche le 
ultime incertezze. 

« Sella DC vincono i 
preambolisti» titola la pa
gina regionale del « Resto 
del Carlino ». 

Potremmo ricordare, an
che polemicamente, che 
solo poche settimane fa 
quando noi comunisti lan
ciammo l'allarme per la 
svolta a destra della DC, 
dimostrata da numerosi 
atti concreti, vi era apatia 
e diffidenza anche in buo
na parte della stampa lo
cale. 

Le doti della maggio
ranza <s preambolata » si 
sono subito affermate al
l'interno della DC. L'ono
revole Ciaffi credeva, per 
aver avuto il maggior nu
mero di preferenze, per 
essere un uomo politico 
che non si sdegna la ri 
flessione critica, di poter 
essere eletto capogruppo. 
A tal fine aveva coscien
temente smussato le sue 
posizioni politiche quasi a 
confonderle con quelle del 
gruppo forlaniano. 

Niente da fare, il grup
po de gli ha preferito 
Giampaoli, le cui note 
« simpatie » per il PS1 si 
sono manifestate in cam
pagna elettorale con il 
consueto disprezzo che ca
ratterizza il rapporto tra 
la DC e i suoi alleati con
cepiti innanzitutto come 
subalterni alla propria li
nea politica. Poi il grup 
pò consiliare de è passato 
a nominare i propri com
ponenti della delegazione 
per le trattative. 

L'onorevole Ciaffi cre
deva di poter partecipare 
alle trattative come espres
sione dell'area Zac, ma il 
gruppo forlaniano mano
vrando i veti ha scelto an
che il candidato della mi 
noranza. preferendo il più 
accomodante Montillo al 
consigliere maceratese. 

Desidereremmo che tut 
te le forze politiche de
mocratiche riflettessero su 
questi metodi, in quanto 
anche se non c'è una tra
sposizione meccanica tra 
vita interna di un partito 
e governo della società un 
rapporto permane comun 
que. 

Se la DC malgoverno 
con simili pratiche il suo 
gruppo, cosa si deve aspet
tare domani se questi uo
mini saranno chiamati a 
gol cruore la Regione? 

Comunque ci sembra che 
le conclusioni del gruppi» 
consiliare de rafforzino le 
cnnrmz;nni che con que
sta DC è impossibile dare 
un governo alla regione 
che realizzi la pari respon-
sab'lità tra le fo.ze poli
tiche. la programmazione 
come metodo, la parteci
pazione delle forze sociali 
e degli enti locali. 

Con una linea conser
vatrice. quale quella por
tata a: nnu oggi do"-
non si governa la regione 
ne .si coiantisce la .stabili
tà e la governabilità, anzi 
e annunciatrice di d'risia 
m è di scontri sociali ol
tre che politici. 

Di contro si rafforza la 
ipertesi da noi indicata m 
campaina elettorale e ri
presa dopo l'esito positivo 
del voto: si incontrino e 
diano i ita al governo re
gionale le forze ptililiche 
democratiche, di .sinistra, 
laiche e progressiste. 

Questa soluzione, con la 
definizione di un program
ma rinnovatore, con preci 
se scadenze e da attuare 
con gli enti locali e le 
forze sociali. ros/r^-TÀ 
ad una riflessione autocri
tica la stessa de dimo
strando che la svolta a de 
stra non paga. 

ANCONA — Ci smino. Il con
fronto tra le forze politiche 
per la costituzione di una 
nuova giunta regionale sta 
ormai entrando nel vivo. Do
po le proposte del PCI per 
una maggioranza aperta a 
tutte le forze democratiche e 
progressiste, lunedì si sono 
avute due riunioni che con
tribuiscono in maniera deter
minante a definite l'ai co del
le posizioni politiche nelle 
Mai che. 

Ci riferiamo all'incontro de
gli eletti democristiani al 
Consiglio regionale ed a! 
Comitato regionali' del Parti
to socialista. Per quanto ri
guarda Ir. cose di casa de. e.*, 
se vengono ampiamente trat
tate in un altro articolo. C; 
limiteremo quindi a rilevare 
che la riconferma del « pre
ambolata » Giampaoli a cauo-
gruppo e l'esclusione dello 
zaccagnimano Ciaffi (che pu
re l'8 giugno ha mietuto una 
caterva di preferenze) anche 
dalla delegazione dello Scu
do crociato alle prossime trat
tative. non lasciano adito a 
molti dubbi sulla leale voca
zione al «dialogo» di questo 
partito. 

Di tutt'altro segno, invece. 
il documento scaturito dalla 
riunione socialista. In esso il 
PSI « riconferma la propria 
scelta contraria a soluzioni 
vecchie e nuove ma comunque 
fuori dai tempi e dalla realtà 
politica ». Come dire che il 
tripartito « laico » sarà anche 
stato una bella cosa ma per 
il futuro non se ne Darla 
neanche. 

Chiarito definitivamente 
questo punto, i socialisti «co
scienti della gravità dei pro
blemi da affrontare e della 
esigenza perciò della più am
pia base polìtica e sociale di 
consenso al governo della Re
gione. ritengono che la solu
zione più adeguata sia quella 
che vede impegnate nella 
giunta tutte le forze politiche 
democratiche ». 

Questa della ripresa della 
«solidarietà democratica» è 
stata un po' la nota dominan

te di tutta la campagna elet
torale del PSI. Niente da di
re. Se 1 patti sono chiari, cioè 
se i programmi sono seri e. 
soprattutto, vengono poi ri
spettati, torni pure a Roma 
come ad Ancona, l'accordo isti
tuzionale. I comunisti si sono 
battuti in prima fila per rag
giungerlo. e se è tallito non è 
stato certo per colpa del PCI. 

Ma l'unico partito a non vo 
ler tornare « né domani né 
mai » a questa esperienza è 
proprio lo Scudo crociato. Lo 
ha detto per tutta la campa
gna elettorale, lo ha t-ont pr
illato Giampaoli proprio lune
di, in una intervista, lo ha 
nbad'to nei fatti la stessa 
riunione che ha portato alla 
sua riconferma in seno al 
gruppo consiliare. E la paro
la definitiva, ci dispiace ma 
ne siamo certi, verrà dal co 
mitato regionale democristia
no di oggi 

Di fronte a questo atteg
giamento, però, il giudizio 
del PSI è netto: « Eventuali 
veti o pregiudiziali... non po
trebbero non essere .conside
rati negativamente dai socia
listi., i quali intendono man
tenere l'impegno di dare al
le Marche un governo pro
gressista e riformatole ». Per 
questo motivo il Partito so
cialista rivolge « un caloroso 
appello al PRI ed al PSDI 
perché, partendo dalla pas
sata esperienza comune, vo
gliano in ogni caso con noi 
contribuire a dare alla Re
gione. nel più brev'e tempo 
possibile, un governo stabile. 
efficiente, capace di corri
spondere alle esigenze e alle 
attese delle nostre popola
zioni ». 

In parole povere, se la DC 
si autoesclude da un impegno 
di solidarietà democratica. 
tutti gli altri partiti si met
tano intorno a un tavolo e 
diano vita ad una giunta di 
tipo diverso, progressista e 
riformatrice E' esattamente 
quello che sostiene il PCI. 
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Al Parco della Cittadella di Ancona 

Con Guccini il primo appuntamento 
musicale alla Festa dell'Unità 

ANCONA — Il parco della Cittadella di Ancona torna a ria
nimarsi di migliaia di persone: dal 27 giugno al 6 luglio è 
in programma inlatti la festa provinciale dell'Unità, un 
appuntamento orni.'i tradizionale dell'estate anconetana. 

Si tratta di un appuntamento unico per le iniziative poli
tiche che noti mancheranno certamente, ma anche per le 
occasioni di fe.-ia che ai visitatori si presenteranno, mostre 
fotografiche, stand di vario genere (molto forniti quelli ga
stronomici). dibattili, ma soprattutto concerti. 

In attesa del *p;og>-amma completo del festival, annun
ciamo. per ora, solo gli spettacoli previsti nell'ambito della 
lesta d.?!''Uni?a dei'«. Cittadella. Il primo grosso appunta
mento è con frenet ico Guccini e Supporter Andy j . Forrest 
ens Stumbeers (giovedì 3 luglio ore 21.30. L. 3.000). Venerdì 
4 luslio toccV'erà al notissimo flautista Severino Gazzelloni, 
accompagnate al piano da Luigi Zanardi. intrattenere i pa
titi della musica classica presenti al festival. Sabato, per 
gli appassionati del rock italiano, ci sarà la Premiata For-
neria Marconi. 

Domenica 13 lugho, infine, alle ore 21.30 si chiuderà con 
Edoardo Bennato. Questa volta però il concerto si terrà allo 
stadio Dorico. Queilo di Ancona è l'unico concerto del can
tautore napoletane nell'Italia centrale per questa estate. 

ANCONA - Sarà una calda 
estate? Questo, ancora, non 
lo possiamo dire (e speria
mo che non lo sia nel sen 
so più cinematografico del 
termine). Sicuramente però, 
almeno nel capoluogo regio
nale. saranno mesi, in parti
colare luglio ed agosto, di par
ticolare presenza e lervore 
culturale e « festaiolo ». 

Fra coloro che, da qualche 
anno a questa parte, più con 
tribuiscono, sia in fondi che 
in « idee », a vivacizzare la 
buona stagione anconitana, è 
certamente il comune: pro
prio ieri, nel corso di una con
ferenza stampa l'assessore 
alla cultura, il compagno Mau
rizio Piazzini e il prof. Lucia
no Cavicchi (consulente per 
le attività musicali), hanno 
presentato il « cartellone » per 
l'Kstate '80. K' un insieme di 
manifesta/ioni che, costituen
do in parte anche la fase fi
nale di un lavoro preparato
rio durato mesi e. almeno in 
un caso, anche anni, presenta 
una vasta ed articolata gain 
ma di risposte ed esigenze 
culturali divede. in settori 
come la musica, il teatro, 
le arti grafiche. 

Costato parecchio in termini 
di lavoro preparatorio e al
lestimento organizzativo e pra
tico. il programma del co
mune — come ha spiegato 
Piazzini — si è spesso scon 
trato con difficoltà di vario 
tipo: così, ad esempio, si è 
trattato di sostenere lunghe 
trattative con la Camera di 
commercio per ottenere l'uso 
(poi * contingentato > nel nu
mero di serate, secondo l'eC-
fiiv.ce espressione del pro
fessor Cavicchi) della Loggia 
dei Mercanti, recentemente 
ristrutturata e rimessa a mio 
vo. Mentre si è dovuti addirit-

Dopo l'ennesima beffa del gruppo de ad Ascoli Piceno 

L'opposizione ha chiesto al prefetto 
di sciogliere il consiglio comunale 

Anche l'ultima seduta si è risolta in un nulla di fatto per l'atteggiamento arrogante dei democristiani — Se la 
nuova convocazione non darà frutti, probabile la nomina di un commissario, prima delle elezioni anticipate 

ASCOLI PICENO - Doveva 
iniziare alle 17 la seduta del 
Consiglio comunale convoca
to per l'ennesima _ volta per 
eleggere sindaco e giunta, ma 
mentre i gruppi dell'opposi
zione. aspettavano pazienti lo 
inizio della seduta, si è spar
sa la voce, che il gruppo de. 
riunitosi, dopo essersi pal
leggiato con il Comitato co 
mimale democristiano il com
pito di decidere se acconsenti
re allo scioglimento del Con
siglio comunale, oppure anda
re avanti e ricostituire una 
giunta di minoranza, stava 
procedendo ad un rapido re
ferendum fra i propri L o r i 
glieri per stabilire il da far
si. 

Come è chiaro anche da 
questi fatti, siamo di fronte, 
in Ascoli, non più ad un par
tito e ad un gruppo consilia
re. Si tratta di una accozza
glia di personaggi, che si fan
no beffa non solo ài quei cit
tadini che nel 1976 hanno lo
ro dato fiducia, ma di una 
intera città. 

Per tornare alla cronaca. 
mentre i democristiani si 
i baloccavano > con il mini-
referendum, i gruppi della 
opposizione, alle 18.30 stanchi 
di aspettare, stanchi dcll'en 
nesimo atto di arroganza de. 
consapevoli dell'ulteriore bef
fa che si stava perpetrando 
alle spalle di una cittadinan
za ormai consapevole della in
capacità e protervia dei de
mocristiani. si recavano in 
delegazione dal prefetto per 
chiedergli di intervenire a 
sciogliere questo Consiglio re 
so incapace di operare dal 
comportamento dei democri
stiani-

Il prefetto preso atto del
l'ulteriore infruttuosità della 
seduta consiliare ha detto che 
avrebbe me^so in movimento 
i pre\isti meccanismi legali 
che dovrebbero sfociare, do
po un ulteriore risultato nullo 
di una seduta d3 lui convoca
ta. nello scioglimento del Con 
siglio. nella nomina di un 
commissario e nelle elezioni 
anticipate in autunno, e Mi 
rendo conto della vostra esa
sperazione » — ha detto il 
prefetto, pregando di esimer
lo da considerazioni persona
li. « che potete ben immagi
nare > — ha aggiunto — « ma 

io debbo seguire adempimen
ti sul piano giuridico ». 

Dunque oggi sono già arri
vate le lettere per la convo
cazione del Consiglio che do
vrebbe essere l'ultimo e che 
si s\olgerà martedì 1 luglio 
in prima convocazione e gio
vedì 3 luglio in seconda. 

Tanto per fare solo un 
esempio ma di enorme im-
Dortanza va ricordato che il 
termine ultimo dell'approva
zione del bilancio è il 30 giu
gno prossimo, e poiché quella 
data è superata dalki prima 
•onv oeazione prefettizia, pos
siamo fin d'ora affermare che 
«i avranno il prossimo anno 
grossi problemi di gestione. 
«n quanto potrebbe perdersi 
definitivamente lo stanziamen
to dello Stato. 

Quello che le ultime setti 
mane hanno dimostrato dun
que è non solo che la DC è 
incapace di svolgere alcuna 
azione politica, ma che le di
visioni al proprio interno, i 
litigi, le sconfessioni tra con
siglieri. le dimissioni conti
nuate (l'ultima doveva avve
nire proprio l'altro ieri per
chè dovendo un consigliere re
carsi al santuario di Lour- -
des avrebbe potuto co-;.la sua 
assenza determinare la man
canza del quorum per l'even
tuale nuovo sindaco democri
stiano) bloccano ogni azione 
amministrativa nella città. 

Ci diceva ieri un consiglie
re de dopo la seduta andata 
a vuoto: * fate bene voi comu
nisti a non cedere e a vole
re con determinazione lo scio 
glimento e le elezioni antici
pate: speriamo che il nostro 
comportamento (il consigliere 
>;iene considerato della sin! 
stra de) non ridia fiato agli 
«ramini della destra che nel 
nostro partito ora premono 
per una svolta moderata >. 

Prima di concludere, anche 
a riprova di quanto detto, va 
ricordato che in Ascoli il PCI 
nelle elezioni dell'8 e 9 giugno 
ha guadagnato sia alle pro
vinciali che alle regionali in 
percentuale e in voti, rispet 
to al 1975 e rispetto al 1979. 
Anche questo è il segno evi
dente della volontà dei citta
dini di cambiare, di dare un 
nuovo volto alla città! 

Graziano Cetani 

Ad Ancona assemblea 
del sindacato 

sull'impegno per la pace 
ANCONA — « Impegno dei lavoratori per la ' 
pace »: è il tema che verrà trattato, domani. 
giovedì 26 giugno, nell'assemblea provinciale 
dei delegati e quadri sindacali di Ancona. 

La manifestazione, che avrà inizio alle ore 
9, si terrà presso il cinema « Galleria » 

Terrà la relazione introduttiva, per conto 
della Federazione provinciale CGIL CISL-UIL 
Eleuterio Negri. Concluderà i lavori. ' invece/ 
Giancarlo Neroni della federazione sindacale 
nazionale. " - "" - -

Perchè questa iniziativa e perchè proprio dal 
sindacato? L'iniziativa è stata presa dalla Fe
derazione CGIL CISL-UIL di Ancona-i nel qua
dro delle iniziative promosse per riaffermare 
la necessità di sviluppare una seria politica di 
distensione. 

Stasera sulla Rete 3 
breve storia della 
Mostra di Pesaro 

PESARO — Stasera alle ore 19.30 sulla 
Terza Rete regionale andrà in onda un iti
nerario attraverso la Mostra del nuovo ci
nema di Pesaro, dal titolo « Una breve sto
ria ». II programma realizzato dalla sede 
regionale delle Marche è stato curato da Vito 
Lauri. Silva Villia. Antonio Recchioni e Mar
co Delia Nave. 

Nella tramissione si tenta una ricostru
zione delle maggiori tappe dei sedici anni 
della Mostra del cinema di Pesaro, utilizzan
do materiali di repertorio della stessa RAI. 
Il programma di stasera sarà seguito dalla 
presentazione del film: « L'armata a caval
lo » di Joncsò, uno dei films più interes
santi elle sono stati presentati a Pesaro ne
gli ultimi anni. 

A S. Benedetto del Tronto spaccatura nella maggioranza 

La gestione urbanistica 
è messa sotto accusa 

Una lettera-denuncia del rappresentante PRI nella commissione edilizia 

SAN BENEDETTO DEL T. 
— Lo avevamo annunciato 
ieri: qualcosa si sta muoven
do fra i partiti che formano ' 
la giunta di S. Benedetto del 
Tronto. Soprattutto in merito 
alla gestione dell'urbanistica, 
caratterizzata dal più pesan
te immobilismo e dai ricat
ti clientelar! della DC 

Avevamo anche parlato del
la posizione responsabile del 
PKI 

La lunga lettera denuncia 
che il prof. Giuseppe Angel-
lolli «rappresentante per il 
PRI nella commissione edili
zia) ha inviato al segretario 
del suo partito, al sindaco 
socialista Speca e al presi
dente della commissione edi
lizia (Cameli. appuno) dà il 
segno dello scollamento e del
le divisioni dei partiti della 
giunta 

«Come rappresentante del 
PRI — scrive Angellotti — 
non ho inteso e non intendo 
avallare metodi puramente 
discrezionali che hanno con
traddistinto indirizzi e scelte 
(in campo urbanistico, »idr) ». 

Angellotti continua la sua 
lucida denuncia mettendo il 
dito sulla piaga: l'immobili-

.smo della giunta comunale 
nelle scelte urbanistiche do
po due lunghi anni di com
pleta inattività «la variante 
al PRG doveva essere fatta. 
in base all'accordo program
matico. in 6^ mesi), l'assen
za. voluta dalla DC. di qual
siasi intervento programma-
torio. il mancato rispetto de
gli accordi programmatici 
che furono alla base della 
giunta. « Le non scelte, le 
contraddizioni che sui CASI 
singoli — contìnua la lettera 
di Angellotti — l'amministra
zione ha assunto in contra
sto con «li impegni sottoscrit
ti in materia urbanistica (...). 
la gestione clientelare che il 
presidente della commissione. 
Cameli. porta avanti con 
spregiudicatezza e disinvoltu
ra non possono più essere 
ulteriormente tollerate*. 

L'esponene del PRI sambe-
nedettese riconosce, poi. che 
in. materia uroanistica la DC 
sta avviandosi decisamente 

(«ono citati fatti, scelte e de
cisioni precìse) ad una ge
stione tutta speculativa. 1* 
stessa cne av»va messo in 
ginocchio la città negli anni 
Sessanta. « L J superficialità 
voluta e dichiarata — scri
ve ancora Angellotti — di 
volere a tutti i costi favori
re i singoli privati (quelli na
turalmente della categoria 
dei privilegiati) non può che 
arrecare danno alla colletti
vità. rafforzando il concetto 
che gli abusi sono permessi 
e favoriti dai partiti in ge
nere ». 

Che alcune decisioni (prese 
a maggioranza) dalla com
missione edilizia, capitanata 
da Cameli. abbiano a che 
fare con il codice penale Io 
fa capire chiaramente io stes
so Angellotti: «Si consolida 
— egli scrive — l'opinione 
che lutto ciò che è contro 
la normitiva può essere fat- t 
to dai potenti di turno per
che la corruzione è la carat
teristica che contraddistingue 
i politici ». 

tura {ornare in parte indie
tro nell'ipotesi di utilizzo di 
alcune chiese cittadine, par
ticolarmente adatte a questi 
scopi per la loro colloca/ione 
topografica o per l'invidiabile 
vantaggio di possedere stru
menti musicali d'epoca: al
l'uso delia storica S. diaria 
in Piaz/a. a due passi dal 
porto e di fronte alla Log
gia dei Mercanti e a S. Do 
menico. che sovrasta Piaz/a 
del Papa e possiede uno 
splendido organo del 700. 

Nonostante queste difficol
tà. coiuu-ique. lo spirito del
l'iniziativa del Comune è ri
masto intatto: * Il clou di 
questa <>erie di manifesta 
zioni — dice Piazzini — è 
costituito certamente dal 
"Primo Festival Interna/io 
naie della Civiltà Musicale 
delle Marche" che. ripren
dendo un filone su cui si 
orienta ormai da tempo an 
che il lavoro della Pinacote
ca Comunale, intende svilup
pare un recupero ed un rie 
sanie storico di un vasto e 
meritevole patrimonio di ope 
re di marchigiani: in par 
ticolare del 700. che costituì 
il periodo artisticamente più 
florido per la nostra regio
ne ». Curato da Cavicchi, il 
festival presenterà parte de 
gli spartiti recentemente re
cuperati all'interno della bi
blioteca comunale « Beninca-
sa *. già appartenenti al co 
sidetto * Fondo Emanuele 
Nappi » (un nobile, musicista. 
vissuto a cavallo fra il 700 
e l'80O. che collezionò un va
stissimo reeprtorio di testi 
musicali). Saranno 12 concer
ti -i-he, dal 2 luglio al 3 set
tembre. troveranno di volta 
in volta una sede alla Loggia 
dei Mercanti, nella Chiesa 
romanica di Portonovo. nel
la chiesa della frazione di 
Candia (scelta perché possie
de un prezioso organo del 
700). nella chiesa di Pietra-
lacroce. 

Per il teatro, il calendario 
prevede invece 9 spettacoli: 
8 suddivisi in quattro coppie 
costituite sulla base di affi
nità tematiche, e uno spet
tacolo conclusivo dellla Com
pagnia Stabile Dialettale di 
Ancona. Dal 10 luglio al 12 
agosto si succederanno nel 
suggestivo scenario di piazza 
del Papa: «Clown rock», con 
Jango Edvvards e Friends 
Rosdshovv in concert e Le 
Clown Stars: * La festa ed i 
fuochi ». con Pupi e Frasedde 
e il Teatro Popolare di Offa 
gna. nonché uno spettacolo di 
fuochi d'artificio: « Mezza 
femmena. mezzosoprano». 
con Michael Aspinall « Al
fredo Cohen.-

Mentre la programmazionp 
musicale sarà interamente ad 
entrata gratuita, per le rap
presentazioni teatrali l'ingres
so sarà ad un prezzo molto 
contenuto (800 1000 lire). Ter
zo ed ultimo settore d'inizia
tiva. quello delle arti visive: 
mentre sabato prossimo si 
aprirà alla Pinacoteca la mo
stra « Pompei e il recupero 
del classico ». che durerà fi
no al 10 settembre. Ancona 
accoglierà un'importantissi
ma antologica sull'opera di 
Corrado Cagli. 

La mastra verrà ospitata 
nei lochili del Palazzo degli 
Anziani e nella Chiesa del 
Gesù, ail'altro lato della piaz
za. Suddivisa in tre parti 
(opere pittoriche, opere gra
fiche. settore didattico, con 
l'ausilio di documenti foto
grafici ed audiovisivi) è sta
ta allestita in collaborazione 
con vari altri enti: Accade
mia Scienze Lettere ed Arti 
delle Marche. Azienda di 
Soggiorno del Conerò. Regio
ne. Cassa di Risparmio di 
Ancona. 

PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questa Amministrazio
ne deve esperire, mediante 
licitazione privata da ese
guire in conformità delle 
disposizioni contenute nel
la legge 2-2-1973 n. 14. ar
ticolo 1. lett. A) e preci
samente col metodo di cui 
all'art. 73 lett- C) del RD 
23 5-1924 n. 827 e con il pro
cedimento previsto dal 
successivo art. 76 commi 
primo, secondo e terzo, 
senza prefissione di alcun 
limite di ribasso, il se
guente appalto: « Lavori 
di rifacimento del piano 
viabile in tappeto di con
glomerato bitumoso lungo 
la S.P. Casteltidardo-Sta-
zìonc. Importo base d'asta 
L. 47.980.000*. 

Le ditte che intendono 
essere invitate «Ila gara 
d'appalto debbono inoltra
re alla Amministrazione 
Provinciale di Ancona - Di
visione Segreterìa Sezione 
Contratti, entro 11 giorno 
30 Giugno 1980, regolar* 
domanda. 

IL PRESIDENTI 
Araldo Torelli 

Promosso dalla Provincia di Pesaro 

Un osservatorio provinciale 

per il settore tessile 
Si dà così concretezza ad un'indicazione emersa dal 
convegno dello scorso aprile - Un centinaio d'azienda 

PESARO — Stanno prenden
do forma e quindi concretez
za le indicazioni emerse dal 
convegno di aprile sul e tessi
le e abbigliamento nella pro
vincia di Pesaro e Urbino », 
promosso dall'amministrazio
ne provinciale. 

Si è infatti tenuto qualche 
giorno fa presso la sede della 
Provincia un incontro per fa
vorire la • costituzione d> un 
organismo capace di contri
buire. in stretto rapporto con 
le aziende, al sostegno e allo 
sviluppo del settore. Una sor
ta di « osservatorio attivo :>, 
svincolato da ogni tentazione 
burocratica, capace di seguire 
l'andamento del mercato in
dividuandone le modificazio
ni. di comprendere le neces
sità di mutamento di indiriz
zo e di produzione delle 
nostre aziende di fronte alle 
brusche « virate > della moda. 
di essere aggiornato sullo 
spessore della concorrenza. 

Come si vede un organismo 
con funzioni delicate e com
plesse. alla costituzione del 
quale ' sta lavorando l'ammi
nistrazione provinciale dUPe-
saro e Urbino che. appunto, 
si è fatta promotrice dì que
st'ultimo incontro al quale 
hanno partecipato l'economi
sta professor Paolo Leon, re

latore al convegno di Urba-
nia, e i rappresentanti dell* 
categorie imprenditoriali • 
sindacali. „- • - ~* 
Che l'impegno della Pro

vincia per la salvaguardia « 
lo sviluppo del tessile-abbi
gliamento sia quanto mai 
opportuno lo dimostrano i 
dati che esprimono la consi
stenza e le potenzialità stesse 
di questo settore sul piano 
provinciale. Gli addetti sono 
circa 12 mila distribuiti tra 
un centinaio di aziende con 
oltre 20 occupati e le parec
chie centinaia di micro im
prese familiari e di laborato
ri. 
Calcoli abbastanza attendi

bili dicono di un fatturato 
annuale che supera i cento 
miliardi. Dal punto di vista 

merceologico le aziende si 
possono suddividere in tre 
gruppi: confezioni in tessuto. 
jeans e abbigliamento casual, 
maglieria. 

A differenza degli altri 
maggiori settori produttivi 
della provincia quello del 
tessile-abbigliamento ha tro
vato una consistente espan
sione nelle zone dell'entroter
ra. contribuendo a bloccare il 
fenomeno di emigrazione • di 
abbandono delle zone monta
ne. - ' 

COMUNE DI PESARO 

IL SINDACO 

rende noto 

Il Consiglio Comunale con delibera n. 178 del 22-4-1990 
esaminata dal CO.RE.CO. di Pesaro il 28-5-1960 al nu
mero 19684. ha adottato il Provvedimento relativo agli 
« Interventi edificatori nelle zone di completamento pre
viste dagli strumenti urbanistici generali comunali », in 
esecuzione della legge Regionale n. 31 del 4-9-1979 

La deliberazione completa degli elaborati, è depositata 
nella Segreteria del Comune, con «ede nel Palazzo Comunale 
in piazza del Popolo, dove rimarrà depositata in visione 
al pubblico per 30 giorni interi e consecutivi, compresi i 
festivi a partire dalla data del presente avviso, pubbli
cato all'Albo Pretorio del Comune, sul foglio Annunzi 
Legali della Provincia, su un quotidiano portante la cro
naca cittadina ed affisso nei principali luoghi pubblici 
a ciò destinati. 

II deposito è effettuato a norma della legge Regionale 
n. 19 del 16 5 1979. allo scopo di consentire sia agli Enti 
che ai privati interessati, di prendere visione degli atti 
ai fini di eventuali opposizioni e o osservazioni. 

Le opposizioni e-o osservazioni devono essere prodotte 
per iscritto su carta da bollo entro 60 giorni a decorrere 
da queilo del presente avviso. 

Pesaro, 35* 1980 

IL SINDACO 
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